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Reneh: conosciamo la 
parrocchia del nostro 

futuro gemellaggio 
(dalle parole del parroco  

don Raed Abusahlia) 
 

Reneh è il nome di un ridente villag-
gio della Galilea tra due città sante del 
Vangelo: Nazareth e Cana di Galilea. 

La storia della nostra chiesa di Reneh 
incominciò alla fine dell’impero otto-
mano che portò, in quattrocento anni di 
occupazione, tanta ignoranza culturale 
e religiosa agli abitanti della Palestina 
di allora. 

Conscio di tanta miseria, il papa Pio 
IX decretò, nel 1847, la restaurazione 
de Patriarcato Latino di Gerusalemme e 
nominò il primo patriarca nella persona 
di mons. Giuseppe Valerga. La sua pri-
ma preoccupazione pastorale fu d’isti-
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Cercansi volontari  
al Rizzoli! 

 

La visita agli ammalati 
è sempre una priorità 
per un cristiano  
(Mc. 25,36-39). 

Ricordiamo che a Bologna ci sono 
gruppi di volontariato che operano 
all'Ospedale Maggiore e al Sant'Orsola; 
ce n'è anche uno piccolo che si occupa 
dell'Istituto Rizzoli e che avrebbe pia-
cere di avere qualche operatore in più. 

Si tratta di un'attività che richiede 
umiltà e semplicità, per qualche ora 
alla settimana, per la visita e l'attenzio-
ne ai malati di questo Istituto. 

Chi fosse interessato può rivolgersi a 
Luisa 338-4342061. 

 

E-mail: 
gruppovolontaririzzoli@gmail.com 
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tuire il seminario a Gerusalemme per 
formare i futuri sacerdoti palestinesi 
che dovevano essere «validi operai per 
la vigna del Signore» e poi, in ogni 
nuova missione del Patriarcato «ci deve 
sempre essere, disse, al fianco della 
chiesa, la scuola per la formazione dei 
futuri cattolici che devono essere vere 
persone umane prima ancora di essere 
veri cristiani».  

Era un convinto difensore della for-
mazione umana e culturale che la chie-
sa doveva dare. Instituira’ poi i Cavalie-
ri del Santo Sepolcro che saranno la 
spina dorsale per la realizzazione del 
suo sogno. 

Nel 1877, i cristiani di Reneh chiesero 
a mons. Vincenzo Bracco, secondo pa-
triarca di Gerusalemme, di inviare un 
suo sacerdote perchè si prendesse cura 
della loro anime. Il primo parroco sara’ 
don Antun Dhiha che con il suo zelo e la 
sua bontà seppe conquistarsi il cuore 
dei suoi 80 fedeli. Si fece costruire una 
casetta consacrandone una stanza per 
la chiesa ed una per la scuola con 30 
allunni tutti riuniti in una unica stanza. 

Nel 1911 sviluppadosi la parrocchia, 
si costruì finalmente la prima vera chie-
sa ed una piccola scuola. Ma questa 
goia durò poco, l’esercito turco occupò 
scuola e chiesa per le sue necessità mili-
tari, fino all’anno 1918. 

Nel 1922 arrivarono le due prime 
suore del Rosario per aiutare il parroco. 

Nel 1927 un forte terremoto rase al 
suolo il villaggio de Reneh, danneg-
giando seriamente la chiesa e la scuola, 
obbligando così i cristiani a lasciare 
tutto e costruire la «nuova Reneh» sulla 
strada di Nazareth lontano dalle loro 
abitazioni. 

Una nuova era si apriva con l’arrivo 
nel 1949 di don Giuseppe Nicola, sacer-
dote zelante che, non sopportando di 
vivere lontano dai suoi parrocchiani nei 
giorni del severo regime militare ebrai-
co durante la guerra israelo-araba, 
comprò un terreno nella «nuova Re-
neh». Con il vero coraggio del pastore e 
malgrado la mancanza di fondi, inco-
minciò a costruire una casa che era abi-
tazione per le suore al piano superiore, 
e tre stanze per la scuola che servivano 
la domenica anche per il servizio reli-

gioso. Non contento di tutto questo, nel 
1964 pose la prima pietra dell’attuale 
chiesa con canonica ed una piccola ma 
vera scuola.  

Solo soletto, don Giuseppe Nicola e 
per lunghi anni, ha prestato servizio 
religioso e sociale dirigendo la sua 
scuola e la comunità cristiana di diffe-
renti riti creando pure, con il suo zelo e 
pura carità, ottime relazioni di vera e 
fraterna convivenza con la comunita’ 
musulmana. Nel 1968 il Patriarca gli 
mando’ un cappellano e nel 1978, am-
malato e quasi cieco, questo infaticabile 
operaio della vigna del Signore si ritirò 
dal servizio pastorale de Reneh. 

Prese il suo posto alla guida della 
parrocchia, il suo ultimo cappellano dal 
1970, don Elias Odeh. Ereditò da don 
Giuseppe lo zelo e l’energia nel lavoro. 
Mise tutte le sue forze al servizio della 
scuola parrocchiale ormai troppo picco-
lo per le necessita’ di Reneh. «La scuo-
la, diceva, è il cuore della parrocchia e 
deve ingrandirsi ed essere al servizio di 
tutta Reneh senza distinzione di razza e 
di religione. Dobbiamo impedire ai nos-
tri studenti di continuare gli studi fuori 
parrocchia in ambienti pericolosi per la 
loro fede».  

Per la qualità del suo insegnamento, 
nel 1978 la scuola venne riconosciuta 
dal Ministero dell’Educazione israelia-
no. Il Patriarcato allora intervenne e 
comprò un appezzamento di terreno 
vicino alla chiesa e lì, don Elias, con una 
nuova costruzione, portò la scuola al 
livello di Liceo. Il 1° settembre 1992, 
dopo la benedizione del Patriarca mons. 
Michele Sabbah, i bambini di Reneh e 
dintorni, entravano nell’asilo (numero-
si come i cicchi di grano…), e, sotto 
l’occhio vigile del parroco, alla fine del 
liceo, nella stessa scuola parrocchiale, 
ottenevano la «maturità» liceale. 

La scuola si sviluppò fino ad avere 
più di 1100 alunni. Si costruirono nuovi 
laboratori, stanze per maestri, sale da 
gioco, aule, ecc.  

A Reneh ci sono più de 17000 abitan-
ti; il 20% degli abitanti sono cristiani: 
ortodossi, latini, greci cattolici e angli-
cani. 

 

 
 



Pro memoria per la comunità 

VIA CRUCIS  
a partire dalle ore 17,50  

9 
VENERDì 

Alle 20,45 nei locali parrocchiali, incontro con il consi-
gliere di quartiere Francesco Massarenti per conoscere 

il progetto “No Tag”e i “patti di collaborazione” 
 

Alle 15,30: incontro del  
Gruppo della Terza Età  

6 
MARTEDì 

“Giornata di solidarietà  
con la diocesi di Iringa” 

“ANGOLO FRATERNO” 
 

Alla celebrazione eucaristica delle ore 11,30:  

celebrazione dei battesimi 

4 
DOMENICA 

 

8 
GIOVEDì 

 presso il  
Cinema  

Bellinzona 
con inizio 

alle ore 20,45 

Alle ore 20,45 incontro aperto a tutti  
per leggere insieme la Parola di Dio  

delle domeniche 11 e 18 marzo 
5 

LUNEDì 

Vendita degli alberelli d’ulivo per 
sostenere le attività dell’UNITALSI 11 

DOMENICA 

Incontro del Gruppo di Preghiera p. Pio: 
ore 18: Rosario e ore 18,30: S. Messa 7 

MERCOLEDì 

Ottavario e Solennità di Santa Caterina da Bologna 
Per conoscere il fitto calendario dei vari appuntamenti liturgici, culturali e di preghiera,  

consigliamo di consultare il sito del Santuario: 

www.santuariocorpusdomini.it 



Calendario liturgico…  
parrocchiale… 

(Messe delle 10 e 11,30) 
 
 

Domenica 4 marzo: 
ore 10: anim ano i Ragaz;  

presiede p. Pietro Greppi; 
ore 11,30: anim ano i catechisti (0-6 

anni) con i genitori dei bambi-
ni che vengono battezzati; 
presiede il parroco. 

 

Domenica 11 marzo: 
ore 10: anim a il 4° anno di cate-

chesi;  
presiede p. Attilio Martelli; 

ore 11,30: anim a il 3° anno di cate-
chesi;  
presiede p. Pietro Greppi. 

“Stazioni quaresimali” 
per le parrocchie di S. Paolo di Ravone,  

S. Maria delle Grazie e S. Giuseppe Sposo 

Celebrazione eucaristica alle ore 19 
sull’Anno della Parola 

 

secondo il seguente calendario: 
 

 9 marzo: S. Paolo di Ravone 
 16 marzo: S. Maria delle Grazie 
 23 marzo: S. Paolo di Ravone 


